
IMPEGNO di NATALE 
 

 

 

“Spendere” un poco 

del proprio tempo 

per qualche fratel-

lo solo, malato o an-

ziano 

QUARTA SETTIMANA 
“Benedetta tu fra le donne” 

 
 

DOMENICA 
22 DICEMBRE 

 
LETTURE: Michea 5,1-4a; Ebrei 10,5-
10; Luca 1,39-45 
Maria è colei che ha creduto nell'a-
dempimento della Parola del Signore. 
 

Versetto per la preghiera personale:  
Signore, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
 
PER PREGARE A TAVOLA:  
Signore Gesù, che portasti esultanza e salvezza a Giovanni Battista 
prima ancora che nascesse, concedi alla nostra famiglia di vivere 
sempre alla tua presenza. Ci aiuti la Vergine Maria, che veneriamo 
come nostra Madre e modello di vita. Tu, che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. 
 
 

Lunedì 23 DICEMBRE 
 
LETTURE: Malachia 3,1-4. 23-24; Luca 1,57-66 
La nascita di Giovanni Battista anticipa quella di Gesù.  Il suo nome 
significa “Jahvè è buono”.  “Che sarà mai questo bambino?” pos-
siamo chiederci anche noi davanti al mistero di ogni creatura che è 
nata. 

COSA SOGNO 
Ecco cosa «sogno» in questo Natale: il mondo invaso 

dall'amore! 
Ma direte: «È venuto Gesù, come questa notte, e anco-

ra il mondo è quello che è: i cristiani sono solo poco più 
di un miliardo...». 

Sì, ma l'influenza del cristianesimo nel mondo non si 
può qualificare, tanto è vasta. E poi io credo alle Sue pa-
role: «Farete cose più grandi di quelle che ho fatto io». È 
il Vangelo. 

E allora? Non sarà forse nella nostra generazione... 
L'importante è che un giorno sia. Ci vuole del tempo, cer-
to. Ma noi sappiamo essere fra i pionieri: se accendiamo 
un bel fuoco in mezzo a noi, il futuro è prevedibile: esso 
brucerà e vincerà. 

L'importante è non spegnere mai l'amore. 
Promettiamo questo, oggi: un mondo incendiato dall'a-

more di Dio. 
(Chiara Lubich, E torna Natale pag. 25) 

 



Mercoledì 25 DICEMBRE 

NATALE DEL SIGNORE 
 

LETTURE: Isaia 52,7-10; Ebrei 1,1-6; Luca 2,1-14. 
Un fanciullo nato da lontani discendenti di Davide, costretti a spo-
starsi per compiacere al gesto prepotente di un imperatore paga-
no: in questa maniera paradossale Dio realizza le sue promesse!  
Per riconoscere il dono di Dio nell’umile segno di un neonato è ne-
cessario, però, un cuore umile e povero come quelli di Maria, di 
Giuseppe, dei pastori... 
 
Versetto per la preghiera personale:  
Oggi è nato per noi il Salvatore. 

 
 

PER PREGARE A TAVOLA 
Il giorno di Natale  

È bello, Signore, poterci ritrovare a tavola tutti insieme, 
oggi, giorno di Natale, 

non ostante tutte le guerre! 
Vogliamo ringraziarti e pregarti  

per tante cose che ci stanno a cuore: 
fa’ che la nostra famiglia possa vivere sempre unita e nella pace; 

che possiamo godere di una buona salute; 
che possiamo crescere nella fede in Te  

e nella comunione con la nostra Comunità parrocchiale. 
Vogliamo inoltre sentirci vicini a tutti coloro che soffrono 

per la malattia, per la solitudine, per la guerra! 
Che il Tuo Natale, Signore, porti un briciolo di speranza a tutti 
ed apra il nostro cuore a una dimensione di amore più grande. 

Tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli. AMEN. 
 
 
 

Versetto per la preghiera personale:  
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza. 
 
PER PREGARE A TAVOLA:  
Signore Gesù, sei venuto a salvare l’uomo cominciando in maniera 
nascosta e silenziosa.  Fa’ che la nostra famiglia, riunita oggi intor-
no a questa mensa, accolga sempre di più te come Salvatore e Si-
gnore. Tu, che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.  
 
 
 

Martedì 24 DICEMBRE 
 
LETTURE: 2Samuele 2Sam 7,1-5.8-12.14.16; Luca 1,67-79. 
Zaccaria riconosce pubblicamente che "Il Signore ha visitato e re-
dento il suo popolo".  E’ un inno che la Chiesa fa recitare ogni gior-
no nella Liturgia delle Lodi per invitarci a scoprire anche oggi i se-
gni della presenza di Dio nella nostra vita. 
 
Versetto per la preghiera personale: 
Canterò per sempre l’amore del Signore. 
 
PER PREGARE A TAVOLA: 
Signore Gesù, stiamo vivendo con trepidazione, anche nella nostra 
famiglia, questa vigilia di Natale.  Aiutaci a fare in modo che, tra le 
tante frenetiche attività di questa giornata, il nostro cuore non sia 
chiuso per te.  Aiutaci a riconoscerti presente nei fratelli che incon-
triamo e ad accoglierti nel nostro cuore con il Sacramento dell'Eu-
caristia.  Tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


